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CAPITOLO 6 

LA SANTITÀ 
Oggi é i l  5° g iorno del  Campeggio… 
•  "Come vola i l  tempo!”  -  Esclama Claudia str ingendo la mano a Giovanni 
•  "Eppure s iamo insieme da ben 5 g iorni ! "  -  Ribat te lu i ! 
•  "Beh!… Insieme per modo di  d ire ( repl ica subi to le i con occhi mal iz iosi e 

languent i !)  – Insieme! Vorre i…, io vorre i stare insieme diversamente,  
magar i  sul…." 

•  "ora basta, Aqui lot ta!'  Ora r icominci a tentarmi d i… Oh, meno male che é 
g ià ora d i  lezione, così  c i  leviamo da … da possib i l i  guai ! "  -  Ribat te deciso 
Giovanni! 

 
<<Oggi par leremo di  DUE COSE CHE NON ESISTONO SULLA TERRA!  
(Comincia i l  Relatore)… Oggi par leremo del la SANTITA’ e del la GIUSTIZIA: 
d iremo poche cose, perché NON si  possono fare lunghi d iscorsi  su c iò d i cui  
NON SI PUO'  comprendere pienamente i l  'senso' ! 
'SIATE SANTI PERCHE'  IO SON SANTO ' ,  esclama tuonante Dio in 1Pie.  1/16! 
'BEATI COLORO CHE FANNO CIO'  CHE E'  GIUSTO' ,  d ice i l  Sal .  106 
Abbiamo par lato del l 'Amore:  oggi  par leremo di  due al t r i  ATTRIBUTI DELLA 
NATURA INTIMA DI DIO! 
DIO è AMORE, Dio é SANTO, Dio é GIUSTO! 
Dio é Santo e Giusto: in  Lui  NON c'è peccato e in Lui  NON c'é ingiust izia. .  
Siamo tut t i  d ’accordo? (Si- i - i - i ,  -  r ispondono tut t i  in  coro!) 
'Può l 'uomo essere g iusto d inanzi  a Dio?' -  Si  chiedeva i l  'RETTO' Giobbe! 
(Gb.4/17)  Cosa r ispondiamo? (No-o-o-o,  -  é la r isposta d i  tutt i ! ) 
BOCCIATI,  TUTTI BOCCIATI !  VI  SBAGLIATE! (Repl ica deciso e for te i l  
re latore!)  L 'uomo PUO' ESSERE GIUSTO davant i  a Dio SE… SE SI METTE 
DALLA PARTE DI DIO, IN CRISTO! 
IN CRISTO io sono visto da Dio come Santo,  Giusto e Per fet to! 
Sì ,  meravig l ia del le meravig l ie:  io ,  misero peccatore. . .  pesato dal la b i lancia 
d iv ina … sono trovato Santo e Giusto!  
E'  un mistero,  ma la Bibbia lo d ice!   
Nei seguent i  verset t i  e in tant i  a l t r i ,  la  Bibbia lo d ice… 
Is.53/11;  I°Pie.3/12;  Lc.2/25;  T i to 1/8;  Gc.5/16;  I°Gv.3/17;  Rm.8/27;  
Col.3/ I2;Eb.3/1 Giuda 3, ecc. ! 
COME E'  POSSIBILE TUTTO CIO'? -  Perché IN CRISTO, per  la fede,  s iamo 
SANTIFICATI e GIUSTIFICATI. 
I°Cor.  1/2 e 6/11;  Rm.5/1 
IN CRISTO SONO VISTO PERFETTO:  Eb.10/14 
Oh, GRANDEZZA MISTERIOSA E INSONDABILE DI DIO! 

“ l 'ho appena lavata e st i rata:  vedete come è pul i ta? Mi raccomando: 
NON LA SPORCATE! '  -Dice la madre ai  f ig l i  mentre mette sul  tavolo la 
tovagl ia pul i ta:  quel la tovagl ia che ier i  era SPORCA, ma che poi  le i  HA 
LAVATO E STIRATO! 

Ecco: cosi  d ice Dio a c iascuno di  noi  Credent i ,  Suoi F ig l io l i ! 
'T i  ho scagionato ancora una vol ta e ho to l to ogni t raccia del la tua 
colpevolezza dai  FOGLI PENALI. . :  mi raccomando, COMPORTATI BENE 
ADESSO!'  -  Dice i l  Re ad un suo suddito dopo aver lo graziato perché 
quest i  lo  aveva suppl icato impegnandosi  a CAMBIARE VITA!. . .  

Ecco:  cosi  d ice Dio a c iascuno di  noi  Credent i ,  SUOI SUDDITI! 
La Sant i tà c i  par la del la posiz ione MORALE davant i  a Dio:  quel la posiz ione in 
base al la quale s i  è PULITI  DAL PECCATO! 
La Giust iz ia c i par la del la posiz ione LEGALE davant i  a Dio. . . :  quel la posiz ione 
in base al la quale s i  é PULITI  DALLA CONDANNA!  
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Ciò vale per  noi  ovunque e vale pr incipalmente in famigl ia! 
Più che ovunque, in famigl ia DEVE regnare la Sant i tà e la Giust iz ia. 
St iamo assistendo nel  mondo a peccat i  abominevol i  che si  commettono nel le 
famigl ie:  assist iamo ad ogni t ipo d i INgiust iz ia.  L' i ra d i  Dio scenderà presto 
sopra i  RIBELLI (Rm.1/18-25)  -   
NOI MARCEREMO ALL' INSEGNA DELLA SANTITA’ E DELLA GIUSTIZIA… 
NOI INNALZEREMO LA NOSTRA BANDIERA CON I  VERSETTI CHE 
SEGUONO: 
Ef.  4/17-32… verso 20:  MA VOI. 
F i l .3/7-11……verso   7:  MA VOI.  
Col.3/1-17…. Verso  1:  SE VOI 
Ap.22/11:  CHI E'  GIUSTO,…. CHI E’  SANTO …CONTINUERA' !  
Come si  può pretendere che la famigl ia funzioni  bene, se in essa mancano 
quest i  due requis i t i? 
Giovani,  le  vostre future famigl ie devono essere carat ter izzate dal la SANTITA’ 
e dal la GIUSTIZIA NEI PENSIERI,  nel le parole,  nel le azioni…, ecc. 
Bene, PER OGGI BASTA! RIPRENDEREMO DOMANI!>> 
 
Tut t i  r imangono sconcer tat i…  
•  "ma come!? E i l  pomer iggio? Chiede Claudia a Giò… 
•  "non lo so! Forse ce lo d iranno durante i l  pranzo"  Repl ica Giò con stupore! 
 
E intu isce bene, perché con sorpresa di  tut t i ,  i l  pomer iggio sarà interamente 
dedicato ad una gi ta! 
Al l ' insaputa propr io d i  tut t i ,  in fat t i ,  gl i  organizzator i  hanno programmato una 
gi ta a PONTEBBA ( !?) ! 
 
•  "Oh!,  che bel lo. . . "  Esclama irruente Claudia! 
 
PONTEBBA 
<<Pontebba é un paese di  c irca 3.000 abi tant i (dett i  Pontebbani)  posto a c irca 
550 metr i  sul  l ive l lo del  mare,  a l la conf luenza del  torrente Pontebbana nel la 
FELLA, su un’ importante strada che già in età romana univa Aqui le ia a l la 
CARINZIA: é un’ importante stazione ferroviar ia sul la l inea UDINE-TREVISO! 
Dunque, é un luogo di  transi to (e d i  sosta,  ovviamente) .. .  e per  secol i  é stata 
local i tà d i  conf ine. . . :  assai  danneggiata nel  corso del la pr ima guerra mondiale,  
ma poi  r icostru i ta! . . . 
E'  d iv isa in due par t i  dal  tor rente Pontebbana, che ta lvol ta con le sue piene 
impetuose ha recato gravi  danni a tutto!   
La par te a l la destra del  torrente appart iene al l ' I ta l ia  dal  1866 ed é la p iù 
grande: v i  ha sede i l  Munic ip io . . . ;  l 'a l t ra par te,  dov'é la stazione ferroviar ia, 
appart iene al l ' I ta l ia  dal  1918... ;  g ià comune col  nome di  PONTEFELLA e dal 
1923.. .  col  nome di  PONTEBBA NOVA, nel  I924 questa seconda par te é stata 
incorporata nel  comune di  PONTEBBA.  
D'estate Pontebba é f requentat issimo luogo di  v i l leggiatura:  g ià in epoca 
romana Pontebba era famosissima per  la strada di  PONTEBBA, . . .  nel  medio 
evo fu fonte ambita d i  rendi te, passò dal vescovo di  Bel luno ai Signor i  d i 
MOGGIO UDINESE, che, però,  la cedette poi  a i  Patr iarchi  d i  Aqui le ia.   
Inf ine… ai cont i  d i  Prampero,  che però,  impossib i l i ta t i  d i  far  f ronte a l le 
crescent i  spese di  manutenzione del la famosa strada, la cedettero a Venezia!  
Ai  pr imi del  18° secolo,  l 'Austr ia, consol idato i l dominio nel la contea di 
Gor iz ia,  apr ì  la  STRADA DEL PREDIL determinando la decadenza del la 
STRADA DI PONTEBBA;… la s i tuazione peggiorò ancora d i p iù quando nel  
secolo 18° l 'Austr ia cercò di  deviare <i l  t raf f ico> di  tut ta l 'Europa centra le da 
Venezia  sul  porto d i  Tr ieste!   
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Venezia tentò d i  correre a i  r ipar i  r innovando la costruzione del la GRANDE 
STRADA ROMANA.. .  che r i trovò la sua importanza, ma SOLO dopo i l  
CONGRESSO DI VIENNA, essendo cessata per  l 'Austr ia la preoccupazione 
del la concorrenza i ta l iana.   
Con la ferrovia PONTEBBANA, compiuta nel  1879, s i  è ancora accresciuta 
l ' importanza di  questa v ia d i  comunicazione internazionale tra l 'Austr ia e 
l 'Europa centra le!>> 
•  “Vent i  minut i !  Ben vent i  minut i  d i  orologio è durata la let tura 'a lumaca'  di  

questa guida!  (Bisbig l ia nervosa Claudia nel l ’orecchio d i  Giò!) .  Novanta 
minut i  d i  Pulman per  ancoltare vent i  minut i  d i  questa let tura!" 

•  “Sta i  calma, Aqui lot ta ( repl ica Giò) guarda la c ima del  Monte Caval lo… 
come é ancora p iena di  neve!" 

 
<<E ora saremo in 120 minut i  ad AQUILEIA>> Riprende la guida! 

•  "Claudia,  ora andremo nel  paese che ha preso i l  nome da te!  -  Dice Giò 
scherzosamente per  sdrammatizzare la s i tuazione che la rende nervosa! 

<<Aqui le ia é un paese di  c irca 3.000 abi tant i ,  s i tuato a poca distanza dal  
f iume NATISSA, t ra fer t i l iss ime campagne. 
Aqui le ia fu fondata dai  Romani nel  181 a.C. ( ! )  per  assicurare a Roma i l 
possesso del la zona più vol te minacciata dai  Gal l i :  fu r inforzata in molte 
maniere e ingrandita p iù vol te… 
Fu i l  QUARTIER GENERALE INVERNALE DELLE LEGIONI ROMANE E LUOGO 
DI SOGGIORNO IMPERIALE!  
Al  tempo dei  romani essa divenne r icchissima!  
Al la f ine del l ' impero romano tornò ad essere minacciata dai barbar i  e contesa 
dagl i  imperator i  in lot ta tra d i  loro… 
Fu devastata da ATTILA nel  452 d.C. e nel  568 d.C. fu completamente 
abbandonata da tut t i  per  l ' invasione dei  LONGOBARDI.   
Intorno al l ' in iz io del l 'anno 1.000 d.C., Aqui le ia r isorse a nuova vi ta!   
Diventò posto d i  transi to con la GERMANIA e grande local i tà grazie a l  canale 
d ’acqua che la unisce al  mare Adr iat ico.  
Nel l 'ánno 1.000  d.C. é g ià una ci t tà ret ta da un PODESTA’ d i  Venezia,  ma nel  
1.300 d.C. verrà colp i ta dal la malar ia e s i  spopolerà quasi  del  tut to!   
Nel 1.509 d.C. ci fu l'invasione austriaca e Aquileia passò sotto la loro dominazione. 
I  nuovi  padroni  la  lasciarono 'mor ire ':  s i  r idusse ad un piccolo v i l laggio e nel  
1751 si  d isabi tò del  tut to! 
Al la f ine del la pr ima guerra mondiale,  annessa al l ' I ta l ia , fu meta d i grandi 
spediz ioni  archeologiche già in iz iate dagl i  austr iaci  i l  secolo pr ima e fu 
r is istemata nel la sua urbanizzazione.  
Gl i  scavi  archeologic i  hanno f rut tato molt issimo: sono stat i  r invenut i  bust i ,  
vetr i  sof f ia t i ,  ambre molto ben lavorate e molt i  mosaic i . 
Al l 'epoca del  suo patr iarcato,  Aqui le ia produceva persino le monete e d i  
queste ne sono state r invenut i  molt i  svar iat i  esemplar i  impiegat i  per  i l 
commercio internazionale>>. 
 
Durante tut to i l  v iaggio,  la  guida cont inuava a par lare e a leggere,  ma Giò ed 
Aqui lot ta,  ad un cer to punto,  cominciarono ad interessarsi  d'a l t ro… 
•  "sent i ,  Giò:  forse é megl io che pensiamo ad al tro" ,   aveva di  colpo det to 

Claudia a l  f idanzato mentre la guida si  sfegatava a par lare d i  Aqui le ia… 
•  "e va ben, Claudia sai… ho pensato che (che? -  Ripete le i)  … ho pensato 

che é bene se ant ic ip iamo le nostre nozze da apr i le  a d icembre!" 
Aqui lot ta ora d iventa at tent issima! 
I due parlano…, infine si arriva ad Aquileia e poi si torna a Cormons: si cena e a letto! 
"Che giornata!  (borbot ta Claudia con Giò!)  Megl io se fossimo r imast i  qua!” !  
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L'ELEZIONE 
E'  matt ina. ..  ed é i l  6° g iorno di  soggiorno a Cormons.. . :  le  forze f is iche e 
mental i  s i  sono r innovate durante la not te. . . ,  i  nostr i  due giovani questa not te 
hanno dormito sonni tranqui l l i  e  profondi. . .   
Claudia ha sognato che si  era nel  mese di  d icembre. . . :  era i l  g iorno del le 
nozze e c'erano tant i invi tat i… Lei si  sposava.. . ,   indossava un abi to b ianco 
con un velo lungo 100 metr i . . .  tenuto sol levato da terra da. . .  da Giò! .. .   
Un sogno un po’  matto. . . ,  forse det tato dal le u l t ime f rasi det te dal suo Giò ier i  
sera.   
Oggi é sabato e. . .   
 
<<Oggi par leremo di  cose più pratiche (comincia i l  Relatore)  . . . ,  d iremo 
qualcosa intorno a t re argoment i :  ELEZIONE SERVIZIO E ORDINAMENTI 
ELEZIONE: 
Eleggere s igni f ica 'scegl iere ' :  molt i  d i voi  hanno già superato i  18 anni d i  età e 
hanno già votato p iù d i  una vol ta in occasione del le innumerevol i  e lezioni 
i ta l iane…  
Quando si  e legge si  scegl ie:  s i può scegl iere i l  presidente del la Repubbl ica,  i l 
Sindaco…  
Vi é la scel ta dei  vest i t i ,  del la casa,  degl i  amici ;  s i  scegl ie se avere o no dei  
f ig l i .  Insomma: noi  possiamo eleggere molte cose! 
La Bibbia c i  fa comprendere che Dio é LA PRIMA PERSONA CHE HA 
COMPIUTO UNA ELEZIONE: Egl i  ha e let to g l i  angel i ,  i  p ianet i ,  g l i  uomini !   
Dio ha elet to molte cose! 
Perché l 'ELEZIONE? Dato che con ogni e lezione si  scegl ie qualcuno o 
qualcosa, é NECESSARIO SAPERE PERCHE'  SI  SCEGLIE.. .   
PERCHE'  SI  ELEGGE IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA? –Aff inché 
rappresent i  lo  Stato e DELIBERI…! 
PERCHE'  SI  ELEGGE IL SINDACO? -Aff inché rappresent i  la  c i t tà e 
DELIBERI…!  
PERCHE'  DIO ELEGGE L'UOMO NELLA FAMIGLIA? -Af f inché la rappresent i  e 
DELIBERI…!  
PERCHE'  DIO ELEGGE GLI ANZIANI,  I  CONDUTTORI NELLA CHIESA? -
Aff inché la rappresent ino e DELIBERINO…! 
COSA SVOLGONO GLI ELETTI? -UN SERVIZIO! 
Ecco perché nel la Bibbia ELEZIONE é sinonimo SOLO DI SERVIZIO! 
Dio,  dunque, nel  dare degl i  incar ichi  per  compit i  determinat i  HA ELETTO… 
.. .  Dio e lesse Ciro per  un serviz io preciso:  far  tornare i l  popolo d i  Israele in 
Giudea! 
. . .Dio e lesse Geremia per  un serviz io preciso:  far lo essere PROFETA DELLE 
NAZIONI!  
. . .Dio e lesse Saulo da Tarso,  Pietro, . ..  ecc. . . ,  me e te! 
…DIO ELESSE TUTTI I SALVATI PER UN SERVIZIO... (tra parentesi, cogliendone 
l 'occasione un po’ furtivamente, ... precisiamo che ... DIO NON ELESSE DEGLI 
UOMINI PER SALVARLI…, MA ELESSE I SALVATI PER SERVIRE! ... Tut ti i Sal-
vat i  sono anche elett i. ..  e d i  tutt i  loro Dio s i  serve aff idando ad ognuno di  essi 
compiti  confacent i a i  doni  e largitegli  come Egl i  ha voluto)! 
Qual é i l  tuo dono? Se Dio t i  ha dato i l  dono del la Predicazione.. . ,  vuol  d ire 
che t i  e lesse per  questo serviz io. . . 
Se t i  ha dato i l  dono del la scr i t tura. . .  vuole d ire che t i  e lesse per questo 
serviz io. . . ,  ecc.! 
Dio e lesse l 'uomo per  servire DA CAPO e DA PADRE.. .  
Dio e lesse la donna per  servire da SOTTOMESSA e DA MADRE.. .  
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Ad ognuno i l  suo compito:  ognuno fu eletto e preparato in  modo ta le da poter 
svolgere c iò per  cui  fu e let to! 
L 'uomo fu e let to e preparato com'é per  servire a l le funzioni  maschi l i . . .  e la 
donna fu e let ta e preparata com'é per servire a l le funzioni  femmini l i . . .. . . . . 
Ogni ruolo r ichiede capaci tà adeguate e Dio ha saputo dare ad ognuno i l  
propr io g iusto. . . RIFORNIMENTO! 
Perché Dio ha elet to me e non un al t ro?. . . 
Perché Ciro e non Alessandro Magno?.. .   
Perché l 'uomo e non la donna? 
Perché una nazione e non un'a l tra? 
Ecc….  
Beh, questo NON SI PUO'  SAPERE.. .  r iguarda la PROFONDITÀ del la sapienza 
di  Dio (Rm.11/33) , ma poi  a che servirebbe saper lo? 
Nel la Sua giust iz ia,  Dio lascia che ogni uomo scelga la sua destinazione 
eterna :  SALVEZZA-PARADISO o PERDIZIONE-INFERNO! 
Nella Sua sovranità,  Dio elesse sia questi  che quell i  per un servizio 
preciso :  cosi  Egl i  prese i  salvat i  e  l i  e lesse,  prese i  perdut i  e l i  e lesse! 
Certo,  i l  vaso d 'argi l la  NON PUO' d ire a l  vasaio 'perché mi facest i  così? ' 
(Rm.9.20)  e né l 'uomo (o la donna) può dire a Dio:  'perché io? ' 
E se qualcuno si  r i f iu ta d i  fare le cose per  cui  Dio lo e lesse?' 
In un cer to senso, a vol te,  c i può essere i l r i f iu to e A VOLTE NO: a vol te Dio 
permette che uno r i f iu t i  L'ELEZIONE e a vol te NO! A vol te s i esegue in 
consciamente l 'e lezione div ina, ma … cer to é che CONVIENE ESEGUIRE 
SEMPRE…! 
Tu uomo: NON DEVI CERCARE DI 'SCARICARE'  i l  tuo serviz io né tu donna i l  
tuo.  Tu, uomo: NON DEVI AMBIRE IL SERVIZIO DELLA MOGLIE o d i un 
a l t ro… e tu,  donna: NON DEVI 'AMBIRE'  IL SERVIZIO DEL MARITO o di 
un 'a l t ra.  Ognuno st ia a l  suo posto e ognuno svolga i l  suo ruolo con AMORE!  
I l  serviz io é un DONO e Dio ama un… DIO AMA UN DONATORE ALLEGRO (2° 
Cor.  9.7) !  Off r i  a Dio i l  tuo serviz io ( i l tuo dono). . .  CON ALLEGREZZA!  
Spesso i l  Serviz io é v isto COME UNA CROCE.. .  (s i  par la del la CROCE 
'mar i to ' ,  del la CROCE 'mogl ie ' ,  del la CROCE ' f ig l i ' ,  ecc.) ,  ma GUAI A TE SE 
PENSERAI COSI’…  
Quando si  trat ta d i  un serviz io,  ognuno è lesto nel  d ire:  .. .  'SE'  (se ce la 
faccio. . . ,  se posso.. . , se vengo.. .,  se.. . ,  . . .se) ! . . . Invece colu i che sa di essere 
e let to da Dio d ice SOLO 'Si '  (Sì :  lo  farò. . . ,  s i :  potrò.. . ,  s i :  verrò. . .,  sì . . . ) 
Chi r i f iu ta l 'e lezione div ina per sé, sta accusando automat icamente Dio d i 
AVER SBAGLIATO.. . :  'hai  sbagl iato, Dio,  . . . hai  sbagl iato ad eleggermi per 
questa cosa.. .  perché io NON SONO CAPACE e . .  .  e NON LO FACCIO.. .  
perché NON LO VOGLIO FARE! '  (E’  come se lo d icessimo quando r icalc i-
t r iamo i  compit i  e le ist ruzioni  che r iceviamo per  i  nostr i  serviz i !) ! 
NO! NO! NO E NO! -Dio NON SBAGLIA! Non ha sbagliato nell 'elezione: se 
Egl i  t i  d i rà:  'va i ! '… Tu andrai !  Se t i  d irà:  ' fai '… tu farai! 
Dio sa ciò che t i  chiede e NON ESIGERA’ DA TE MAI L' IMPOSSIBILE  o c iò 
che non sarai  in  grado di  fare,  d i  d ire!  
Egli  t i  ' forma' in vista di  un servizio! 
Egl i  t i  e lesse ant ivedendo la tua scelta d i  fronte a l la Chiamata di  Cr isto,  poi  t i  
creò. . .  e poi  t i  correda e t i  ' forma'  … af f inché tu s ia in grado di  real izzare la 
tua elezione! (SOLO LA SALVEZZA NON possiamo real izzare da noi :  l 'ha 
real izzata Cr isto per  noi… E SOLO LA SCELTA DELLA SALVEZZA la 
real izziamo noi ! ) . 
Impara a d ire col  cuore:  'LA TUA VOLONTÀ SIA FATTA'  (Mtt .6/10)… 
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Dio lo elesse  ogni  salvato (ogni persona che avrebbe scel to la salvezza 
quando Dio lo avrebbe <vis i tato>) per ARRUOLARLO NEL SUO ESERCITO : 
impar iamo ad apprezzare Dio anche per  questo!   
Non mormor iamo per  quel lo che Dio c i  dato o per quel lo che NON ci  da;  per 
quel lo che ci  chiede di  fare o per  quello che NON ci  chiede! … 
Terminiamo queste poche cose sul l 'ELEZIONE e i l  SERVIZIO r icordando che 
la natura umana NON é incl ine a SERVIRE!  
l 'uomo NON AMA SERVIRE: OGNUNO VUOLE ESSERE  SERVITO! 
IMPARIAMO DA GESU'  … CHE SERVI '  pur  avendo PIENO dir i t to ad essere 
servi to!  Egl i , poi ,  lo d isse: ' i l  MAGGIORE sia SERVITORE' !  
Mtt .23/11;1Tess.1/9 
Cont inueremo i l  pomer iggio con gl i  ORDINAMENTI. . .>> 
 
•  “Che ne dic i ,  Giò?" Chiede Claudia a l f idanzato… 
•  "Mi pare che tut to vada poi  svi luppato" ,  r isponde lu i  un po’  gener ico e 

vagamente!   
 

GLI ORDINAMENTI 
<<Gli  ORDINAMENTI sono important i quanto i  CONFINI d i  un campo e quanto 
i  SEGNALI STRADALI  (m.c.) . . .  ( r iprende nel pomer iggio i l  Relatore) . . . ; essi  
sono NECESSARI. . . :  é importante ponderar l i  e  poi  f issar l i  ben chiar i  nel la 
mente e . . .  e sulla carta . . .  in modo che siano r ispet tat i ! '   
Dio ha f issato degl i  Ordinament i . . . :  ognuno di  essi  ha uno SCOPO ed in effet t i  
noi  NON sapremmo propr io come fare senza di  essi !   

L'0RDINAMENTO E’ INSOSTITUIBILE! 
E'  importante avere del le regole,  dei  PRINC[PI. . .   
Vorre i  d ist inguere gl i  ORDINAMENTI in TRE SPECIE: Ordinament i  d i  ord ine 
Spir i tuale,  d i  ord ine Prat ico e d i  ord ine Morale 
 
ORDINAMENTI DI ORDINE SPIRITUALE: 
E'  NECESSARIO f issare un tempo per  IL CULTO DI FAMIGLIA: non solo la 
durata,  ma anche i l  'QUANDO'!   
E'  NECESSARIO che la famigl ia intera abbia questo ordinamento in base al  
quale tut t i s i  r iuniscono per  pregare, cantare,  leggere e meditare la Parola d i  
Dio.  Una vol ta stabi l i to  i l  'quando'  e i l 'quanto ' . . .,  b isogna r ispettar lo! .. .   
Col  tempo ciò potrà subire var iazioni  d i  orar io o d i  argoment i  b ib l ic i . . ., MA 
NON si  dovrà MAI TRALASCIARE!  
Una famiglia che NON ha i l Suo 'CULTO' é. . .  é COME UNA COLLANA DI 
PERLE 'unite senza f i lo! ' . . .  Prima o poi esse si  sparpaglieranno.. . 
ogni cosa sarà ponderata,  MA SI DEVE AVERE IL CULTO DI FAMIGLIA!  
La famigl ia é candidata a l  naufragio senza di  esso. . . . :  d i  questo hanno 
bisogno NON SOLO i  f ig l i ,  ma anche i geni tor i . . .  
E'  bene cominciare con UN TEMPO BREVE e con cose VARIE; AL MATTINO 
(se possib i le!  ) . . . ,  MA E' . . . . . .  MA E'  INDISPENSABILE OGNI GIORNO.. . !  
SIMILMENTE, E' NECESSARIO f issare un tempo per i l  CULTO 
INDIVIDUALE.. , .  NON SOLO la durata,  ma anche i l  'quando' . 
E'  NECESSARIO che ognuno real izzi  DA SOLO questo Ordinamento in base al  
quale egl i  prega, legge, canta… e medita la Parola d i  Dio.   
Una vol ta stabi l i to i l  'quando'  e i l  'quanto ' ,  b isogna r ispet tar lo!   
Non si  dovrà mai. . .  mai t ra lasciar lo.   
Ogni membro del la famigl ia DEVE AVERE IL PROPRIO CULTO INDIVIDUALE. 
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Un credente senza i l  culto individuale giornaliero (OGNI GIORNO) é COME 
UN BICCHIERE VUOTO CHE NON HA ACQUA NE' PER SE' NE' PER GLI 
ALTRI:  ci  vuole i l ri fornimento e ci  VUOLE OGNI GI0RNO! 
La giornata t i  'va male '  SE non hai  LA TUA RICARICA DAVANTI A DIO!  
Lo puoi fare quando vuoi,  ma MEGLIO AL MATTINO: COMUNQUE, E'  
INDISPENSABILE OGNI GIORNO! 
E'  NECESSARIO, BISOGNEREBBE LEGGERE TUTTA LA BIBBIA ALMENO 
UNA VOLTA ALL’ANNO!  
E'  NECESSARIO, BISOGNA STUDIARE TUTTA LA BIBBIA CON L'AUSILIO 
DEL CONDUTTORE.. .  che guiderà i  var i  CORSI DI FORMAZIONE. 
E'  NECESSARIO stabi l i re che nessuno del la famigl ia mancherà mai a l le 
r iunioni  e a l le at t iv i tà del la Chiesa. 
Dio lo ha ordinato e SI  DEVE RISPETTARE (Eb. 10/24-25, 
Le att ività di  Chiesa (comprese le riunioni) sono come dei GRANDI 
MAGAZZINI DOVE TU PUOI ATTINGERE… ALL’INGROSSO!  (m.c.) 
TU NON DEVI MAI MANCARE ( t ranne eccezioni  gravi) . . . . . . . . . . . . .   
NESSUNO DELLA TUA FAMIGLIA DEVE MAI MANCARE, dal più piccolo al più grande! 
TUTTI devono essere met icolosi  e zelant i  in  questo e Dio v i  benedirà…  
I l  d iavolo s i  accanisce contro i  Credent i  per  indur l i  a spezzare l 'osservanza di  
quest i  ord inament i :  STAI ATTENTO!  
SE questi ordinamenti spirituali vengono meno… (nel senso che non li osservi più)… 
TU SEI CANDIDATO ALLA STERILITÀ, ALL’ARIDITA’ CATASTROFICA PER TE E 
LA TUA FAMIGLIA, LA CHIESA STESSA E LA SOCIETA’ CHE TI CIRCONDA: ci 
sarà sempre una <carestia> pronta per chi disubbidisce al Signore! 
 
ORDINAMENTI DI ORDINE PRAtICO 
Bisogna f issare orar i  e regole prat iche:  la svegl ia,  la  colazione, i l  pranzo, la 
cena… e ' i l  s i lenzio ' ! 
Una vol ta f issato tut to d i  comune accordo SI DEVE RISPETTARE!  
Bisogna f issare i serviz i del la casa e tante a l tre cose: I  LIMITI  DI OGNUNO E 
I  COMPITI DI OGNUNO. 
. . .  I  PROGRAMMI GIORNALIERI e i  loro tempi. . . 
. . .  I  turn i  per  le cose da fare,  … 
… ECC.!            Le strategie hanno meno possib i l i tà  d i  insuccesso (m.c.)  

ORDINAMENTI DI ORDINE MORALE 
Bisogna f issare del le norme di  moral i tà e d i  galateo…  
Ad esempio,  n iente bugie,  n iente parolacce,  n iente str i l l i ,  n iente r isse,  n iente 
mormor i i ,  n iente volumi a l t i  d i  voce. . . ,  gent i lezza,  cordia l i tà. . . ,  r ispet to. . . ,  
ecc. !  E'  NECESSARIO CHE QUESTO SIA CHIARO E FISSO: b isogna essere 
INTRANSIGENTI CON QUESTO… SIN DAL PRIMO MOMENTO DEL 
MATRIMONIO! PRIMA SI FISSERANNO E MEGLIO SARA’!  
Che cosa succederà SE gl i  ord inament i  non vengono r ispet tat i?. . . 
Cosa fa i l  Signore quando questo s i  ver i f ica?. . .  -EGLI CASTIGA!  
IMITIAMOLO … e non abbiamo t imore di  f issare <la d iscip l ina> per  chiunque 
contravvenga agl i  Ordinament i  d i  famigl ia!  
F issiamolo d i  comune accordo con tutt i  i  membr i  del la famigl ia. . . :  stabi l iamo le 
PUNIZIONI PER LE MANCANZE e rispet t iamole tut t i  (dal p iù p iccolo a l p iù 
grande!) . . .  Se r ispet teremo <la d iscip l ina> … le infrazioni  d iminuiranno nel  
tempo!  
Bene, mi fermo quì :  domani SOLO IL CULTO!>> 
•  "Giò:  che uomo eccezionale!" 
•  "At tenta a non sbi lanciar t i  t roppo, cara Aqui lot ta!" 
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IL RIPOSO 
Oggi è domenica:  I raggi  del  sole stamane sono ancora p iù scint i l lant i  del 
sol i to!  Un gagl iardo vento a lp ino stanotte ha saputo r ipul i re i l  c ie lo dal le nubi 
fosche che erano apparse ier i sera.   
Stamane si  sta magnif icamente bene al l 'aperto…  
Sono le ore 8.00,  ma in paese tut to tace…  
… Non si  sente i l  so l i to contadino che ogni matt ina dal le ore 7.00 in poi  tagl ia 
f ieno e foraggio su per  le col l ine … e fa un gran baccano col  rombo meccanico 
del la sua fa lc iatr ice t i rata e a l imentata dal  t rattore agr icolo. 
… Non si sentono le sgommate e le frenate del le autovet ture che ogni matt ina 
s in dal le ore 6.00 conducono sul  posto d i  lavoro i  propr i  conducent i . 
… Non si  sentono le gr ida e g l i  schiamazzi  dei  bambini  che di  sol ito a 
quest 'ora brul icano per le strade diret t i  a scuola… cantando e r incorrendosi  a 
v icenda. 
… Non si  sentono gl i  stereo a tut to volume dei  g iovani 'gradassi '  che 
ostentano davant i  a l le  ragazze diret te a l  lavoro o a l le scuole super iori  d i  
Gor iz ia! . . . 
… Non si  sentono le trombe vibrant i  e g laucolant i  del  pulman che ogni matt ina 
dal le ore 6.00 in poi  va su e g iù da BRAZZANO al la stazione ferroviar ia 
t rasportando passegger i… 

Stamane tutto tace:  é DOMENICA! 
Ier i  sera tutt i  hanno fat to ' le  ore p iccole ' :  chi d i  qua e chi  d i là . . .  e stamane a 
quest 'ora tutt i  dormono ancora! 
Sembra che tut to s i s ia fermato: solo i  passerot t i  pare che si stiano 
'sfegatando'  a c inguettare…, ma a pensarci  bene… forse anche loro sono in 
festa perché tutto tace e non sentono ' rumor i  molest i '  in  g iro! 
Questo sole…, questo sole,  però,  sta facendo ' la  par te del  leone' :  accarezza 
la pel le f i l t rando e r iscaldando l 'ar ia fr izzant ina del  matt ino Fr iu lano! 
•  "Claudia,  Claudia!  (E’  Giò che 'a mezza voce'  chiama la f idanzata!)… 

Claudia:  Che ne dic i  se facciamo il  nostro … i l  nostro PRIMO CULTO 
INSIEME … noi due sol i?" 

•  "Oh, sì  ( repl ica le i  molto lesta:  quando si  t rat ta d i  's tare sola'  col  suo LUI. ..  
le i  <non ci  vede più>) . . . . . . ;  sì,  sono fe l ice che sia a l l ’ insegna di  questo 
sole, . . .  sot to quest i  mont i . . . e…" 

 
C'é stato IL CULTO tut t i  insieme oggi e poi tanto par lare da par te d i  tut t i  i  
g iovani. . . ;  e poi  passeggiate. ..  e progett i  da parte d i  tutt i . . . ;  e promesse 
st imolate dagl i  studi  e dal l 'a tmosfera d i  quest i  g iorn i . . . ; e g iochi d i  
compagnia. . .  . . .;  e adesso è g ià sera:  la domenica. . . , la  tanto  sospirata 
domenica volge al  termine! 
Domani tut to r iprenderà come ier i  … 
Anche per  i  nostr i  g iovani tut to r iprenderà. . .  SE CRISTO NON TORNA PRIMA! 
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LA DISCIPLINA 
Oggi é lunedi… 
… Gli  autobus strombettano sin dal le ore 6.00… 
… Al le ore 7.00 i l  so l i to contadino ha r icominciato a far baccano sul le col l ine  
con la sua fa lc iatr ice. 
… Le autovet ture sono str ident i  sul la strada in un andir iv ieni  f renet ico. 
… I  bambini c iar lano e gr idano a 'p iù non posso'  per le strade mentre vanno a 
scuola. 
… I  sol i t i  'gradassoni '  'stuzzicano'  le  ragazze e ostentano con gl i  stereo a  
' tut to volume' :  oggi  NON é domenica e s i  capisce molto bene! 
 
<<Par leremo del l 'u l t imo argomento r iguardante la PICCOLA CHIESA ( in iz ia i l  
Relatore):  oggi  par leremo del la DELLA COSA PIU' ANTIPATICA DEL MONDO 
<LA DISCIPLINA>!  
Quando si  par la d i  Discip l ina s i  pensa spesso (o quasi). . .  solo a i  bambini  o a i  
f ig l i ,  ma devo dire per  esper ienza che del la Discip l ina hanno bisogno anche i  
'grandi ' ,  sì : anche noi  adul t i ! 
Ai  grandi d i  età c i  pensa Dio o i  Conduttor i  (c i  v iene da pensare così ,  vero?)… 
Forse i  grandi r iusciranno anche ad AUTO-DISCIPLINARSI,  magar i  anche con 
le AUTO-PUNIZIONI? SBAGLIATO!… Ne conosco pochi che lo fanno! 
Niente é p iù sbagl iato, nocivo, danno e d iabol ico del  <lascia che faccia c iò 
che vuole:  é p iccolo> (quando si  t rat ta d i  adul t i , invece, s i  d ice:  é grande e 
può fare quel lo che vuole) !…! 

<SE LO REPRIMI LO TRAUMATIZZI:  i  bambini  devono essere lasciat i  
l iber i  d i  espr imersi  a parole e a fat t i  come si  sentono>.. . ;   
<la repressione é dannosa: se vuole sal i re sui  mobi l i ,  … lascia lo pure 
fare>;  
<se disturba, str i l la  o a l t ro… lascia lo fare perchè é p iccolo e NON 
CAPISCE!> 
ECC. 

Quante vol te abbiamo sent i to cose di  questo genere? 
La TRISTE real tà socia le che viv iamo è carat ter izzata dal le azioni  e dal  
pensiero d i  coloro che DA PICCOLI sono stat i <LASCIATI A SE'  STESSI>…:  
tut to c iò che di  d isastroso vediamo ne é i l  r isu l tato! 
Ecco perché i l  mondo oggi é un disastro! . . .  Ecco perché viene propr io da dire:  
'POVERO MONDO PERSO'!  
IL BAMBINO E'  COME UN ALBERELLO.. . :  che f ine farà senza un BASTONE di  
sostegno? 
Chi insegnerà al  bambino I  LIMITI  entro i  qual i  potrà agire da adulto? 
Chi g l i  farà capire che nella vita NON SI PUO' fare ciò che si  vuole? 
Di chi  la  colpa SE da adult i  quest i  bambini  FINIRANNO MALE PER CATTIVA 
REPUTAZIONE DOVUTA AD UNA PESSIMA EDUCAZIONE? 
NO! Per i l  fanciul lo (e anche per gl i  adult i) . . .  la Discipl ina é importante 
quanto IL PANE! 

<Le vergate sono ' f ior i  d i v i r tù'  e fanno i  f ig l i bel l i ,  l i  fanno diventare for t i  
e saggi>!  (Dice una massima!) 

BISOGNA punire i l  fanciu l lo:  b isogna far lo nel la maniera migl iore,  ma bisogna 
far lo e b isogna che IMPARI A DIRE GRAZIE… anche per  la d iscip l ina r icevuta! 
Cominceremo con i l  leggere alcuni  verset t i  b ib l ic i  e. . .  potremo leggerne uno a 
turno:  ce n 'é per  tut t i  e  tut t i  sono inerent i  a l la  d iscip l ina …! 

ü  PV. 22/6-  INCULCA al  fanciu l lo LA CONDOTTA.. .  anche da vecchio NON 
SE NE DIPARTIRA' . . .  

ü  PV 23/13-  NON r isparmiare la CORREZIONE al  fanciu l lo,  SE LO BATTI 
CON LA VERGA NON NE MORRA’  

ü  PV 29/15-  IL FANCIULLO LASCIATO A Sé STESSO FA VERGOGNA 
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ü  Deut.8/5-  UN UOMO CORREGGE IL SUO FIGLIOLO 
ü  PV 13/24-  CHI RISPARMIA LA VERGA ODIA IL SUO FIGLIOLO 
ü  PV 19/18-  CASTIGA IL TUO FIGLIOLO MENTRE C’E’ ANCORA 

SPRANZA 
ü  PV 29.17-  CORREGGI i l  tuo f ig l io lo;  egl i  t i  darà CONFORTO 
ü  EB. 12/6-L’ETERNO FLAGELLA ogni f ig l io lo che gradisce 
ü  EB. 12/7-  qual é i l  f ig l io lo che i l  padre NON corregga? 
ü  SAL.23/4-  IL TUO BASTONE E LA TUA VERGA SONO QUELLI CHE MI  

CONSOLANO! 
ü  SAL 89.32-  Dio punirà la t rasgressione con la verga  
ü  PV 22.15-  la VERGA del la correzione al lontanerà. . .  LA FOLLIA 
ü  GIOB 5.17-  BEATO L’UOMO CHE E’ CASTIGATO DA DIO 
ü  PV 29.15-  LA VERGA E LA RIPRENSIONE DANNO SAPIENZA 
ü  EB 12.7-  SE SIETE SENZA DISCIPLINA… SIETE BASTARDI  
ü  EB 12.11-  OGNI DISCIPLINA RENDE UN PACIFICO FRUTTO DI 

GIUSTIZIA 
Che diremo al la luce di  queste frasi  <poco piacevoli>. ..  per  l ’odierna 
mental i tà e pedagoga? (Se queste f rasi  c i  sembrassero poche...  ne potremo 
trovare a l t re ancora in tut te le par t i  del la Bibbia!)  . . . .  . . .   
Diremo che DAL MOMENTO CHE STA'  SCRITTO.. .  DOBBIAMO ESEGUIRE!  
Quando una sposa si  rende conto ed ha le prove di  essere incinta (come si 
d ice) . . .  e lo comunica al  mar ito,  DEVE INIZIARE una met icolosa 
PREPARAZIONE PSICOLOGICA E PRATICA … ADEGUATA!. . .   
Senza di  questa preparazione tut t i  i  buoni proposi t i . . .  come 'non lo 
v iz ieremo' . . . ,  'dobbiamo educar lo cr ist ianamente ' . . .,  'non faremo l 'errore dei  
nostr i  v ic in i  d i  casa' . . . ,  … ecc.  … quest i  proposi t i  SVANIREBBERO NEL 
TEMPO E CERTAMENTE….! 
Ora. . .  par leremo megl io del la DISCIPLINA FAMILIARE… 
Avete notato che nella maggior parte del le famiglie. . . COMANDANO I 
FIGLI?. . . 
… Che le madr i  SONO DISPERATE E 'DISTRUTTE'  DAL COMPORTAMENTO 
DEI FIGLI? 
… Che i  padr i . . .  'per  non sent i re i  f ig l i ' . . .  <piantano> tut to in casa e se ne 
vanno al  bar  o da amici?.. . . . . 

" i  f ig l i  d i  oggi  SONO INSCPPORTABILI" . . .  -d iceva una signora dopo una 
grave bravata del  f ig l io  d i  5 anni! 
. . . "  e chi  l i  f rena?!"  -  Diceva un’a l t ra s ignora par lando dei  propr i  f ig l i .  .  . :  
"ORMAI COMANDANO LORO!"  (?!) 

Sì ,  pur t roppo é propr io così . . . ,  MA.. .  MA l 'er rore. . .  L 'ERRORE NON VIENE DAI  
FIGLI. . .  :  i  bambini  d i  oggi  sono propr io COME quel l i  d i  ier i . . .  Una cosa SOLA 
é cambiata r ispet to a i  tempi passat i :  LA DISCIPLINA!  
Invece, E' NECESSARIO che sin dai primi giorni di  vita i l  bambino capisca 
CHI COMANDA !  ( I l neonato CAPISCE PIU'  DEI 'GRANDI… già dal la pr ima 
set t imana di  v i ta!) .   
SI ’ ,  E’  NECESSARIO fargl i  capire chi  comanda.. . !   
E’  Necessar io farg l i  capire che in questo mondo NON SI PUO'  FARE TUTTO 
CIO'  CHE SI VUOLEI Dunque, s in dal l ' in iz io BISOGNA INCULCARE al  
bambino,  .. .  BISOGNA INCULCARGLI IL SENSO DEL 'LIMITE'…: i  geni tor i g ià 
a quel tempo DEVONO ESSERE D’ACCORDO SU TUTTO CIO' CHE RI-
GUARDA IL SETTORE… (regole,  puniz ioni ,  metodi , ecc.) .  . . .   
Bisogna che i l  bambino comprenda al  p iù presto i l  . . .  IL SENSO 
DELL'UBBIDIENZA, DEL RISPETTO E DELLA RESPONSABILITA' .   
Ogni regola dovrà essere r ispettata SEMPRE da genitor i  e f ig l i . . .  e OGNI 
INFRA2IONE DOVRA'  ESSERE RIPRESA E PUNITA (SOPRATTUTTO QUELLA 
DEI GENITORI!) !   
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NON SI DEVE USARE SEMPRE LA VERGA (quel la deve essere una del le 
puniz ioni  p iù estreme, se non propr io l ’u l t imo <estremo>!) . .. ,  ma la verga deve 
esserci . . .   
LA VERGA DEVE ESSERE BENE IN VISTA E TEMUTA DAL BAMBINO!  
Nel le puniz ioni b isogna andare per gradi  in  ogni senso ed EVITARE CHE IL 
BAMBINO SI VEDA UMILIATO IN PUBELICO!  

"Mi fa str i l lare e d isperare tut to i l g iorno",  mi d isse la madre di un 
undicenne!. . .   

Questo,  ovviamente,  succede per  mancanza di  d iscip l ina!   
CHI IMPARTISCE LA DISCIPLINA DEVE ESSERE UN MODELIO.. . . . . .   
NON DEVI MAI DISCIPLINARE SE anche tu sei  punib i le! . . . 
SE . . .  se s i ha p iù d i  un f ig l io…, MAI FARE PARZIALITA' . . . , MAI FARE 
PARZIALITÀ DI NESSUN GENERE.. . :  soprat tut to nel la d iscip l ina per le 
puniz ioni ! '   

"Vai in camera tua!" . . . 
"Vai  a dormire!"  Si sente d ire ogni tanto! . . .   

Invece, MAI DIRLO IN QUESTO MODO,. . .  poiché questo genera un SENSO DI 
VENDETTA NELLA PSICOLOGIA INFANTILE.. .  . . .  .. . :  BISOGNA DIALOGARE 
MOLTO. 
Soprat tut to .. .  le  puniz ioni  DEVONO ESSERE SCELTE, DECISE E CONDIVISE 
dai  FIGLI … molto tempo pr ima che l ' in f razione possa accadere!   
QUESTO 'SENSO' d i  d iscip l ina é l 'aspetto p iù importante… e persino più 
importante del la stessa puniz ione! 

ü  Un giorno la mia v ic ina di casa disse a mia mogl ie. . . : " . ..  ma tu sei  
molto for tunata ad avere dei  f ig l i  così  tanto bravi . . . :  sono ubbid ient i  e 
r ispet tosi ! . . ." . . . . . . 

ü  ' 'Sì  ( r ispose mia mogl ie),  i  miei  f ig l i  sono molto bravi . . .:  a l l 'e tà d i  6 
anni ognuno di  loro metteva già in ordine i l  propr io let to la matt ina! 
A 8 anni lavavano già i  p iat t i e  pul ivano la casa, ecc.…. e questo lo 
hanno fat to s ia i  maschi che le femmine… e poi  tante a l tre cose"…!  

ü  "Beata te:  io  ho una f ig l ia  che l 'anno prossimo si  sposa e le sue ' robe' 
non le prepara mai, … i l suo let to non lo ha mai s istemato e non ne 
vuole sapere di  lavare i  p iat t i !  Non la posso sgr idare perché <mi sal ta 
addosso>: fa solo quel lo che le pare e p iace!  Guai se uno le d ice 
qualcosa!"  Aveva r ibat tuto poi  la  v ic ina.  

ü  "Mia cara Genoveffa ( le r ispose con tono deciso mia mogl ie)… quando 
i  miei  f ig l i  nacquero erano… erano ' tale e quale a i suoi ' : p iangevano e 
facevano i  capr icci ,  ma un giorno mio mar i to s i  avvic inò ad un albero,  
scelse un bel  ramoscel lo, lo  prese, lo pul ì  e lo appese in cucina!  Non 
appena i l  maschio d i  due anni fece i  capr icci ,  mio mar i to lo avver t ì  
prendendo in mano la p iccola verga e d icendo 'questa s i  chiama 
FILOMENA… SE UNO NON 'FILA' , le i  MENA! Chiaro?". . . I l  b imbo fu 
sorpreso,  ma vol le vedere f ino a che punto i l padre facesse sul ser io: 
così  r icominciò a fare i  capr icci….   
Allora i l  padre mise F i lomena sul tavolo e g l i  d isse:  'a l  prossimo 
capr iccio,  a l la prossima disubbid ienza questa t i… .  questa t i  mena!"   
I l  b imbo NON lo credette e insisté nel  d ire i  Suoi 'NO! '… ed ecco che  
FILOMENA SI FECE 'SENTIRE'  SUL CULETTO DEL BIMBO!…  
Sul le pr ime i l  b imbo era meravig l iato e str i l lava,  poi  (p iano piano)  
capì  che DOVEVA 'FILARE' ! 
Da al lora in poi  FILOMENA E'  LI ,  i  nostr i  f ig l i  s i  sono fatt i  tut t i  grandi 
e FILOMENA LI  HA 'VISTI '  tut t i  crescere:  l 'abbiamo usata poche vol te,  
ma i l  suo nome e la sua presenza hanno saputo insegnare ai  nostr i  
f ig l i  l 'ubbid ienza! 
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I  nostr i  f ig l i  ora sono tut t i  sposat i  ed hanno a loro vol ta dei  f ig l i ,  ma 
ognuno ha in casa la sua FILOMENA!"  

ü  “ . . .ma mia f ig l ia  NON mi ascol ta!"-  Cont inuava a repl icare la v ic ina di 
casa!   

ü  "Cara s ignora. . . ,  ORA E'  TROPPO TARDI:  b isogna cominciare quando 
sono piccol i a dare loro l ' insegnamento g iusto. . . : io  comincia i quando 
avevano ancora pochi g iorni  d i  v i ta!   
Bisogna dia logare molto. .. ,  b isogna 'seguire '  i l  f ig l io  nel la sua 
cresci ta…: quando egl i  commette una infrazione.. .  é i l  bambino 
stesso che DEVE CAPIRE e SCEGLIERE la giusta punizione!. . . 
Quando i  f ig l i  s i  rendono conto che si  fa sul  ser io… FILOMENA 
RIMANE FERMA E DISOCCUPATA!. . .   
Cer to! ,  NON BISOGNA PRENDERE FILOMENA AD 'OGNI PIE'  
SOSPINTO' , . . .  MA E'  IMPCRTANTE IL PRINCIPIO.. . ,  la  sua presenza 
e. . . . . . . . ,  soprattut to,  L ' INTRANSIGENZA PER LE COSE STABILITE"!  
Bisogna che SIN DA PICCOLISSIMO si  a iut i  i l  bambino a crescere 
bene.. .  col SENSO DELL'AUTORITÀ da cui  DEVE DIPENDERE:  
Autor i tà come Dio,  Conduttor i ,  Genitor i ,  governi  socia l i ,  governi  
scolast ic i ,  ecc. !  Senza di  questo 'senso' . . .  i l  bambino crescerebbe 
COME UNA PIANTINA IN BALIA DEI VENTI,   S SBNZA SOSTEGNO!”  

La Discip l ina é una del le maggior i  e più ut i l i  manifestazioni  del l 'amore. 
Spesso si  d ice erroneamente che 'SE si  ama una persona… bisogna 
perdonar la qualunque sia i l  suo peccato ' ! 
Sarebbe come dire:  'AMORE UGUALE CAREZZE'  -NO-o-o-o! 
NO! Car i  g iovani <AMORE E’ UGUALE A CAREZZE>, … MA NON SOLO… non 
solo le 'carezze dolc i ' !  Ci  sono <al tre carezze> al t rettanto ut i l i  (ANCHE DI  
PIU’! )  e sono le carezze . . .  . . . . . LE CAREZZE DISCIPLINARI.   
Certo!  NON una discip l ina qualunque! 
La Bibbia tuona così : 'SENZA QUELLA DISCIPLINA . . .  SENZA QUELLA 
DISCIPLINA SIETE BASTARDI.  (Eb.12)   
Perché la Bibbia s i  espr ime così? - Perché l 'Amore non può 'far f inta di 
niente'  di  fronte al  male… ,  specia lmente se la persona amata sta per  fare 
qualcosa di molto nocivo a l la sua stessa vi ta. . .,  magar i  incoscientemente!  
L'amore interviene.. .  anche a costo di  NON essere compreso! 
Spesso i l  bambino non capisce o non vuole capire:  ogni  tanto d ice a l  padre 
persino <cat t ivo> quando viene r ipreso…, ma non importa perché è tut to per  i l  
suo bene! 
Quale padre r imarrebbe impassib i le nel  vedere i l  propr io f ig l io let to mentre 
incoscientemente mette la sua manina nel  fuoco?!?  
Nel momento che viene discip l inato forse egl i  s i  sente oppresso, umi l ia to e 
t r is te ( la Bibbia d ice,  infatt i ,  che la d iscip l ina é causa di  t r is tezza. . .  
MOMENTANEA!) . . . . . ,  forse colu i  che viene discip l inato arr iverà anche a 
pensare di  NON essere l ibero. . . ,  ma poi  ne comprenderà i l  bene r icevuto e  
DOVRA’ RINGRAZIARE PER LA DISCIPLINA.   
La Bibbia d ice,  infatt i ,  che <i l  padre corregge i l  f ig l io !>  Eb.  12. . .:  'qual  é i l  
padre che NON corregga i l  f ig l io lo?' -  SOLO UN PADRE 'SNATURATO' NON 
LO FAREBBE! La Discip l ina,  dunque, DEVE ESSERE TENUTA IN GRANDE 
STIMA . . . , poiché a vol te SOLO GRAZIE AD ESSA si  comprendono i LIMITI 
entro i  qual i  possiamo agire … SENZA RECARE DANNO A NOI O AD ALTRI! . . .  
LIMITI  che SE VIOLATI d iventerebbero un ' laccio'  e sarebbe una rovina per 
tut t i !  (Prova ne sia i l  comportamento dei  g iovani d i  oggi . . .  che sono i  .. .   I  
BAMBINI DI IERI. . .  CRESCIUTI SENZA DISCIPLINA!  
I  f ig l i  che crescono col  'senso del la discip l ina ' . . .  da adult i  saranno CREDENTI 
SOTTOMESSI ANCHE NELLA CHIESA!. . .   Mentre coloro che crescono senza 
la d iscip l ina fami l iare. . . . daranno GRANDI PROBLEMI NELLA CHIESA . . .  e . . .  
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quest i  ' indiscip l inat i '  saranno RICALCITRANTI OVUNQUE.. . . .  a DANNO 
DELLA PROPRIA E ALTRUI CRESCITA!  
Una massima del  paese ove sono nato suona così i  :   

<turci  lu  v inchiu quannu é t iennuru. . .  p irc ié ta cranni s i  scpezza' !  
( raddr izza/piega i l  ramo/ l 'a lbero quando è ancora tenero/ f lessib i le . . .  
perché se tu lo volessi  fare quando sarà adulto/duro s i  spezzerebbe...  e 
NON si  p iegherebbe per  raddr izzarsi !) . . .   

NON E' PROPRIO COSI'? -L'albero (la persona) deve crescere DIRITTO sin dall’inizio! 
SE NECESSARIO (é sempre necessar io!)  s i  userà un. . .  <UN BASTONE>.. .  per  
protegger lo dai  vent i ! . . .  
Quel bastone sarà sempre l ì  accanto a l l 'a lbero,  legato stretto ad esso!  
L 'a lbero crescerà e crescerà bene, d ir i t to. ..  grazie a quel bastone! (La 
cresci ta del l 'a lbero,  cer to,  NON é dovuta SOLO al  bastone, MA LA SUA . . .  
'DIRITTURA'  SI' . . . ! 
Ecco,  ho terminato tut to:  grazie del l ’a t tenzione e del la …sopportazione>>! 
(Termina i l  re latore) . 
 
SI TORNA A CASA 
Oggi é martedi  ed é l 'u l t imo giorno quì  a Cormons per  i  nostr i  due f idanzat i :  
a l le  ore 14.00 ognuno dovrà prendere ' la  strada del  r i torno'… 
C'é molta eccitazione in giro: i giovani sono tutti allegri e scherzosi…: pare che ieri 
sera 'si siano scambiati scherzi' fino alle ore 24.00 … per festeggiare 'la fine'! 
Comunque, stamane pare che tut t i  s iano f reschi  e r iposat i ! 
•  "Giò:  sai che mi d ispiace molto che siamo giunt i a l l 'u l t imo giorno? Gr ida 

Claudia a Giovanni! 
•  “Già!  Anch' io mi sono af fezionato (repl ica Giò) ,  anch' io mi sono affezionato 

a questo posto:  se vuoi  potremo tornarci  dopo le nostre nozze"! 
Claudia quando sente la parola 'NOZZE'  sembra una lepre con le orecchie 
tese. . . ,  ma si  l imita a farg l i  cenno di  sì  con la testa e a str ingergl i  la  mano! 
E'  l 'ora d i entrare in c lasse:  a lcuni  par t i ranno al le ore 11,00 dopo la 
'VALUTAZIONE'  e in g iro c'é veramente molto movimento…  
C'é chi prepara l ’auto, chi  ammucchia le val ig ie,  chi gr ida:  insomma, c 'é 
movimento! . . . 
Comunque, é ora d i  entrare in c lasse…  
I l  re latore in iz ia subi to…: 
<<questo é l 'u l t imo incontro e io vorre i  avere assieme a voi  una 
'VALUTAZIONE'  d i quest i 9 g iorni :  naturalmente chi  avesse del le domande le 
può fare e potremo dia logare. . .>> 
……… Sarà stata la 'soggezione'  o l 'ecci tazione del la par tenza, ma NON c'é 
stata a lcuna domanda e per  la Valutazione… tut t i  sono stat i  molto te legraf ic i ,  
OTTIMISTI e p ieni  d i  e logi  per  i l  Relatore! 
•  “E’  stato veramente molto bravo (dice Claudia a Giò,  mentre sono sul  

pulman che l i  s ta r ipor tando a casa),  le  cassette che abbiamo registrato me 
le ascol terò p iù vol te a casa…: tanto la scuola é f in i ta e io non…" 

•  "Aquilotta! (Replica subito Giò con fermezza!) Aquilotta, NON dimenticare che 
dovrai darti da fare con mamma per  preparare tutto… visto che a Novembre ci 
sposiamo!" (Giò ha anticipato da sé le nozze … di un altro mese!) 

I due ora si danno un piccolo e timido bacino… in attesa di darsane uno più deciso a 
Novembre: oh, i nostri due <passerotti> tornano a casa con una grossa novità... 
In 9 g iorni  hanno ant ic ipato due vol te i l  g iorno del le loro nozze… che ora 
saranno a NOVEMBRE… SE NON… decideranno al t r i  ant ic ip i ! 
No! Dire i  che di  p iù NON POSSONO ANTICIPARE: sono solo 6 mesi dal  g iorno 
del la loro conoscenza e anche 6 mesi per  d iventare mar i to e mogl ie! 
Cer to!  In fondo, una vol ta cer t i  del la Volontà d i  Dio e una vol ta s istemate le 
COSE NECESSARIE… a che cosa servirebbe aspettare d i  p iù? 


